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Quando meno te lo aspetti
guardando in alto

scorgerai un arcobaleno
e allora capirai 

a cosa sono servite
le tue lacrime.

Guenhwyrar
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SIMONE: 
“Vorrei tornare al più presto a 

vedere tutto come prima".

Nostalgia…nostalgia di un IERI che sembra 
lontano, passato, irraggiungibile; un IERI che 
COME spera SIMONE POSSA tornare e ridarci 
quel TUTTO COME PRIMA…





ANNA: 
"Vorrei tornare indietro nel tempo per poter 
abbracciare la mia nonna come prima 
dell’epidemia. Nel disegno ho immaginato di 
vedere dalla finestra io e lei, come due montagne 
sempre abbracciate e felici!”.

Poter tornare indietro nel tempo, 
ecco cosa dicono i nostri occhi 
guardando dalla finestra, sognando 
chi al di là di una montagna ci sta 
aspettando…





Nicola:
"Il mio disegno rappresenta una 
partita di calcio, dove tutti sono liberi 
di giocare e di godersi la partita, 
senza l’obbligo di distanze e 
mascherine".

Perché è un abbraccio quello che manca a 
tutti noi, una pacca sulla spalla tra amici; 
dalla nostra finestra vorremo vedere una 
semplice partita, perché è così che vorremo 
vivere la nostra vita:





FRANCESCO: 
"Spero di poter rivedere presto i miei 
amici, giocare a pallone al campetto e 
di poter correre da loro, senza 
mascherine, senza guanti e senza 
paura".





MARCO:
"Ho voluto disegnare una finestra divisa in due parti.
La parte della finestra chiusa rappresenta il mio 
paese chiuso dall'emergenza coronavirus con le 
persone chiuse in casa.
La parte della finestra aperta rappresenta la libertà 
che mi è mancata.. il parco e giocare con i miei amici".

Godersi una partita e gli amici in libertà, nella libertà di 
un IERI e di un DOMANI, nel parco del paese…





ALICE: 
"Il mio disegno interpreta quello che non 
posso fare e quello che mi manca: andare a 
scuola con i miei amici, andare a fare le gite, 
andare al mare e comprarmi un giochino. 
Spero che tutto questo finisca per poter 
rifare tutte queste belle cose". 

Dalla mia finestra vorrei vedere gli amici e 
perché no…anche la scuola.





GIULIA:
"A me manca il mare, poter giocare 
con la sabbia e soprattutto poter 
sguazzare nell'acqua!".

Tutte queste "belle cose" che la 
natura ci offre, come le montagne, i 
prati pieni di fiori o come il mare, la 
sabbia…





TOBIA: 
"Un mondo dove l'uomo sa che non è il 
padrone.
Ho disegnato a sinistra il mondo che ho visto 
fino ad ora, con troppi aerei, troppe macchine, 
troppe navi e troppo inquinamento.
 A destra ho disegnato il mondo come lo vorrei 
io, con tanti fiori, tanti alberi, tanti animali, un 
mare limpido ed un cielo pulito".

Non mondi fantastici, ma dalla 
nostra finestra vorremmo vedere la 
semplice natura, una natura che se 
rispettata ci fa dono di se stessa e ci 
ricorda che…





LINDA: 
"Questo disegno rappresenta 
qual è la differenza tra adesso ed 
il futuro. Questo è quello che 
vedo io dalla finestra". 

Difficile vedere altro:
dalla nostra finestra scorgiamo due mondi contrastanti, due mondi 
che solo l’uomo può trasformare in qualcosa di unico e bello...





NOEMI: 
"Questo disegno rappresenta due mondi 
totalmente diversi : quello a sinistra racconta il 
mondo come è adesso, con molte fabbriche e 
cose che inquinano la natura; invece quello a 
destra racconta il mondo come lo vorrei io e che 
mi renderebbe felice perché non ci sarebbero 
così tanti problemi dovuti all'inquinamento.
Le parole che ho scritto in fondo al disegno 
sono un messaggio per noi umani".





CHIARA: 
"Fuori dalla mia finestra vorrei vedere un 
mondo ricco di natura, con tantissimi animali 
diversi.
 Un mondo dove le famiglie hanno tanto tempo 
libero per poter stare tutti insieme, dentro 
un’atmosfera di vera allegria".

Ascoltiamo il mondo, ci chiede Noemi, un mondo che se rispettato ci 
arricchisce in un'atmosfera di vera allegria. 





MANOLO: 
"Io vorrei un mondo pieno di natura in tutte le sue 
forme. Mi piacerebbe rappresentare un mondo 
come un bosco in tutti i suoi particolari, con 
animali, insetti, piante, alberi, frutta e fiori. Inoltre, 
in questo momento, mi fa stare bene mantenere 
una forma fisica e un clima sereno in casa".

Dalla mia finestra vorrei vedere il mondo così com'era e com'è: un mondo 
“ricco” di natura, con tantissimi animali e tanta allegria e serenità in famiglia...





DEBORA: 
"Vorrei un mondo pieno di sorrisi e 
abbracci, perché mi mancano i 
rapporti con le amiche e i parenti".

Un clima sereno a casa, 
fatto di sorrisi, sorrisi che 
vorremmo vedere anche 
sui visi di chi ci sta 
intorno… 





ANGELA:
"Tutto ritornerà come le 
meravigliose pesche sugli alberi e 
con gioia le mangeremo insieme".

…con la speranza che tutto ritornerà 
alla normalità per condividere semplici 
gesti quotidiani…





ENRICO:
"Vorrei un mondo felice, dove non 
esiste la guerra mentre l'amore 
risplende su tutta la Terra".

Ma c’è chi spera, al di là delle nostre case, al di là delle 
nostre montagne, al di là della nostra valle, che la 
nostra finestra possa aprirsi ad un mondo privo di 
guerre, privo di divisioni razziali, in cui la gente di ogni 
dove riesca finalmente a stringersi la mano per aiutarsi.





MARIANNA:
" Dalla mia finestra vorrei vedere un 
nuovo mondo, dove la natura 
domina, dove non esiste il razzismo e 
non esistono persone ricche o 
povere".





MANUEL: 
"...per sconfiggere il nemico non 
serve fare la guerra tra stati, ma basta 
unire le forze e combattere insieme 
fino alla fine".

Dalla nostra finestra vorremmo vedere un mondo 
unito, un mondo di persone che finalmente si 
stringono la mano per aiutarsi, perché  come dice 
Manuel...





Carlotta: 

"LA VITA E' COME UNO SPECCHIO...

TI SORRIDE SE LA GUARDI SORRIDENDO!" 

(Jim Morrison)

E quindi, aprendo questa magica finestra, non unicorni, non mondi stellati, 
non supereroi vorremmo vedere, ma il semplice sorriso delle persone, fatto 
di rispetto, di amore, di gioia; un sorriso che possa rendere la vita ancora 
migliore di quel IERI che tanto manca, perchè in fondo, come scrive Carlotta, 
citando un famoso artista, ... 





Simone, Anna, Nicola, Francesco, Marco, 

Alice, Giulia, Tobia, Linda, Noemi, Chiara, 

Manolo, Debora, Angela, Enrico, 

Marianna, Manuel, Carlotta.
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